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CURRICULUM DELLA PROF.SSA  GIUSEPPINA MENDORLA  
Giuseppina Mendorla è professore associato del settore scientifico-disciplinare M-PSI/07 “Psicologia dinamica” presso il Dipartimento di Scienze Umanistiche  dell’Università di Catania. 
Si è laureata in Filosofia presso l’Università di Catania  e, successivamente nel 1977, in  Psicologia  presso l'Università di Roma.

Durante gli anni accademici '72/'73, ha svolto eserci​tazioni per gli studenti del corso di Psicologia dell'Età Evolutiva della  Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università  di Catania.

Nel  novembre '74, è stata vincitrice di un assegno  di  studio per  il gruppo di discipline psicologiche presso la  Facoltà  di Lettere e Filosofia dell’ Università di Catania. L'assegno  le è stato confermato per gli anni successivi fino all’11.01.1982. 
E’ stata nominata dal 12.01.1982 ricercatore universitario confermato nel settore  scientifico–disciplinare M-PSI/04, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Catania. 
Dall’anno accademico 1991-92 a tutt’oggi, insegna Psicologia dell’Età evolutiva, successivamente denominata Psicologia dello Sviluppo, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia, per il corso di laurea di Filosofia. 
Insegna, inoltre, Psicologia dinamica e clinica dell’abuso per la laurea magistrale in Psicologia, presso il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università di Catania.  
Ha insegnato nell’’anno accademico 2002-2003  per la laurea specialistica in Culture e Linguaggi per la Comunicazione, Psicologia del Lavoro e dell’organizzazione. 
Per la laurea specialistica in Psicologia dell’Università di Catania, ha insegnato nell’anno accademico 2004-2005 “Modelli teorici di clinica psicodinamica dell’età evolutiva”.
Per il corso di Laurea interfacoltà in Scienze e Tecniche Psicologiche, sede Enna, ha tenuto i seguenti  insegnamenti: 
· Psicologia Dinamica dello Sviluppo ( III anno) dall’ anno accademico 2003-2004 fino all’anno accademico 2006-2007;  
· Psicodinamica dello sviluppo e delle relazioni familiari nell’anno accademico 2006/2007, per la laurea specialistica in Psicologia dell’Università Kore di Enna.
Ha tenuto, inoltre, insegnamenti di: 

· Psicologia Dinamica presso il corso di laurea in Pedagogia dell’Istituto Universitario di Magistero, anno accademico 1980-81; 

·  Psicologia Generale al D.U. di Ostetricia della  Facoltà di Medicina, anno accademico 1997-98; 

· Psicologia dell’educazione, Scuola Interuniversitaria siciliana di specializzazione per l’insegnamento nella scuola secondaria, anno accademico 1999-2000;   

· Psicodinamica dello Sviluppo per l’ Istituto  Italiano di Psicoanalisi di Gruppo, negli anni accademici 1999-2000, 2000-2001, 2001-2002;
· Psicologia e sociologia con riferimento agli aspetti della devianza , Corso di Formazione-Lavoro del Ministero di Grazia e Giustizia, nel 1980;
· Psicologia , Corso di Formazione professionale per “Esperto pari opportunità”, Facoltà di Giurisprudenza e Assessorato Regionale del Lavoro,  nel 1999;
· Corso di Formazione obbligatorio per psicologi su “L’ intervento psicologico nei casi di maltrattamento ed abuso a danno di minori; aspetti clinici, metodologici e legali” per la Ausl3, nel 1991;  
· Psicologia Generale e dell’Età Evolutiva presso l’Istituto di Alta Formazione Artistica e Musicale “Vincenzo Bellini” di Catania, anno accademico 2007-2008;
· Psicologia dell’Età Evolutiva per il Master in Comunicazione e Linguaggi non Verbali, negli anni accademici  2005-2006, 2006-2007, 2007-2008; 

· Psicologia dell’Età Evolutiva per il Corso di Perfezionamento in Giustizia Minorile, presso la Facoltà di Giurisprudenza, Università Catania, dall’anno accademico  2005-2006 a tutt’oggi; 
· Violenza sulle donne, corso di formazione "A garanzia delle differenze" per il personale non docente, Università degli studi di Catania, Dicembre 2015.
È stato membro delle  Commissioni Giudicatrici per la conferma in ruolo dei Professori Associati e membro della Commissione Giudicatrice per la valutazione comparativa per ricercatore. 
E' membro della Società Italiana di Psicoanalisi, dell’International Psychoanalytic Association. 
E’ stata consulente psicologa del Ministero di Grazia e  Giustizia.  

E’ stata  giudice non togato presso il Tribunale per i Minorenni di Catania. 
Attività di Ricerca  Scientifica

Aspetti psicologici dei disturbi endocrino-metabolici

Dal 1974, Giuseppina Mendorla collabora  all'attività clinica e di ricerca  scientifica dell'Istituto di Patologia Speciale Medica e Metodologia Clinica prima e con la Cattedra di Endocrinologia poi, della  Facoltà di Medicina dell’Università di Catania. La sottoscritta in questo ambito si occupa, da un punto di vista clinico,  degli aspetti psicologici connessi al sintomo organico in pazienti con patologie endocrino- metaboliche, attraverso colloqui clinici con i pazienti, incontri coi genitori dei pazienti bambini o adolescenti, gruppi di discussione coi pazienti. Fra le sintomatologie più frequentemente osservate rientrano l’Obesità, il Diabete Infantilo-giovanile, il Criptorchidismo  e l’Ipotiroidismo. I risultati della collaborazione sono stati presentati in una serie di lavori scientifici pubblicati su riviste italiane e straniere  e in partecipazione a Congressi, tra cui, i seguenti: 

nel 1976, in collaborazione, presenta una Relazione su "Aspetti  Psicodinamici dell'Obesità Giovanile  rilevati al Test di Rorschach",  al  III Congresso Nazionale UICO, S.Felice Circeo, pubblicata in  La diagnostica, la terapia medica  e chirurgica dell' obesità,  S.E.U, Roma;

nel 1978, in collaborazione, pubblica “ Results of the Sceno-Test on  inter-oral dynamics in obese children” in Obesity in childhood, ed.S. Cacciari,Laron, Raiti, Academic Press, London; 

nel 1981 a Firenze, in collaborazione, presenta  “ Sviluppo percettivo - motorio e  dina miche  emozionali in soggetti con ipotiroidismo congenito”, pubblicato   sugli Atti delle  Prime Giornate Toscane della Tiroide, Riassunti, Firenze;
nel 1988, in collaborazione, pubblica “Personality traits and mental prognosis  in patients with congenital hypothyroidism not treated  from early life” su J. of Endocrinological Investigation, 4: 87- 100;

nel 1994, in collaborazione, presenta al XXV National Congress of the Italian Society of Endocrinology a Ro​ma, un lavoro dal titolo “ Neonatal hypothyroidism,  even  when transient,  results in intellectual impairment” pubblicato  su J. of Endocrinological Investigation, 17 (Suppl.2 to no 3);

nel 1995 pubblica, in collaborazione, “ Childhood IQ measurements in infants with transient congenital hypothyroidism”, su  Clinical Endocrinology, 43,473-477.  

Devianza  e Istituzione Carceraria
L’ attività di consulente psicologa del Ministero di Grazia e Giustizia ha fornito alla sottoscritta l’opportunità di lavorare sulle problematiche della devianza e dell’ Istituzione carceraria. 
Pubblica, in collaborazione, “La dinamica dipendenza-aggressività al Rorschach in due gruppi di minori imputati di reato” sugli Atti del VII Congresso Nazionale di Neuropsichiatria Infantile, Torino, ottobre 1976, pp.405-421 e, nel 1979, in collaborazione, presenta una comunicazione  su "L'Osservazione Scientifica della Personalità e le Misure Alternative alla Detenzione nel Distretto di Corte d'Appello di Catania" al XVIII  Con​gresso Nazionale degli Psicologi Italiani, tenutosi ad Acireale.  

Inserimento nella Scuola Materna e sviluppo psicologico del bambino.

Partecipa, negli anni 1979-81, ad un programma di ricerca su un Intervento coordinato  scuola materna - educazione degli adulti nella comunità ispicese. La ricerca è   finanziata dalla Direzione Generale degli Scambi Culturali del M.P.I. e dall’O.C.D.E.

In questo ambito Giuseppina Mendorla ha affrontato, all’interno del processo di adattamento alla scuola materna dei piccoli alunni, in stretta collaborazione con il gruppo dei genitori, lo studio della relazione madre-bambino all’interno della sperimentazione con l’obiettivo di rendere realizzabili condizioni di sviluppo ottimali per il bambino. 
Pubblica, da sola, e in collaborazione alcuni risultati su diversi articoli  su  Scambi Culturali, Anno III, nn. 3-4.

Psicodinamica dell’emigrazione 

Partecipa, negli anni 1982-84, ad una ricerca condotta sugli effetti psicologici della emigrazione in bambini e donne nei comuni di Ispica e di Maletto. La ricerca è finanziata dal M.P.I., Direzione Generale degli Scambi Culturali.  

Successivamente Giuseppina Mendorla, nell’ambito del programma della ricerca sanitaria finalizzata  in Sicilia, promossa dall’ Assessorato Regionale alla Sanità, negli anni 1987-88, dirige un gruppo di ricerca sul rischio psicopatologico in bambini e donne con storie di emigrazione, progetto finanziato 496/M. 

Come è noto dalla letteratura e dalla ricerca clinica, l’emigrazione comporta per i soggetti che la vivono sensazioni di malessere e disagio psichico di varia intensità, in relazione al grado di vulnerabilità  del soggetto stesso e alle modalità delle condizioni della situazione esterna con cui deve misurarsi. Nel lavoro coi bambini e con le donne emigrate abbiamo approfondito: le tematiche relative allo studio degli effetti di separazioni precoci e prolungate madre-figlio causate dall’emigrazione sia sul bambino che sul genitore; la frequente presenza nei bambini con storie di emigrazione di disturbi psicosomatici, per cui il corpo appare essere un mezzo per esprimere il disagio. I risultati del lavoro svolto hanno messo in evidenza la necessità che per questo tipo di famiglie è necessario un appoggio, una maggiore attenzione nel senso di un ambiente che possa fornire un valido aiuto al momento dell’inserimento nella realtà del paese d’origine, una volta che sia stata completata la storia di emigrazione.  

Alcune pubblicazioni sull’argomento: Mendorla, G., Castorina, S (1984), “Il bambino con storia d'emigrazione", C.U.E.C.M., Catania,; Mendorla, G., Castorina, S. (1988) “Nati in terra straniera”, in Emigrazione, Identità e Processi educativi, Co. E.S.S.E. Catania; Castorina,S., Mendorla,G. (1989), “Il disagio psichico in donne e bambini con storia di emigrazione”, in L' Inserimento dei figli degli  emigranti nella scuola,  Collana Studi, Ricerche, M.P.I., Regione Siciliana, Provveditorato agli Studi di Catania; Castorina, S., Mendorla,  G. ( a cura) (1989), Il mito del  ritorno,  C.U.E.C.M., Catania; 

 Mendorla, G. (1991). “Il rischio psicopatologico in bambini e donne con storie di emigrazione”, Bollettino Oer, Anno III- n.1/91, pp.131-132; Castorina, S., Mendorla, G., ( 1992), “Evoluzione del disagio psichico in donne ed adolescenti con storia di emigrazione”, in LA PSICOLOGIA OGGI, C.U.E.C.M., Catania; Castorina S., Mendorla G. (1995), “Emigrazione e cambiamento”, in Il Bambino Incompiuto, 2, 41-50. 

Abuso sui minori

Dal 1991 Giuseppina Mendorla è stata responsabile di progetti di ricerca tendenti ad esplorare la realtà dell’abuso vissuto dai minori. Alcuni di questi progetti finanziati riguardano: 
La dispersione scolastica, segnale di maltrattamento minorile, anno 1991, Fondi Progetti di ricerca d’Ateneo ; 
Indicatori di rischio psicopatologico in soggetti maltrattati, anno 1992, Fondi Progetti di ricerca d’Ateneo ; 
La disposizione agli incidenti e la violenza intrafamiliare in adolescenti, anno 1993, Fondi Progetti di ricerca d’Ateneo ; 
Punizioni fisiche e incidenti, anno 1994; Fondi Progetti di ricerca d’Ateneo ; 
Effetti dell’abuso fisico su un gruppo di adolescenti, anno 1995, Fondi Progetti di ricerca d’Ateneo. 
 Queste prime esperienze nel campo dell’abuso sui minori hanno rinforzato la  consapevolezza della grave situazione di abbandono, trascuratezza e violenza in cui vivono molti minori allevati in famiglie in cui gli adulti sono essi stessi cresciuti, a loro volta, in una situazione di mancanza di un ambiente privo di supporti protettivi. E’ nata così l’ esigenza di costituire un punto di riferimento per l’intervento a favore dei minori, un  Osservatorio del Maltrattamento sui Minori che è stato realizzato grazie ad  un protocollo di intesa tra il Comune di Catania e l’Università. 
Nell’ambito dell’attività dell’Osservatorio del Maltrattamento, nel 1997, Giuseppina Mendorla, in qualità di responsabile scientifico, ha diretto una ricerca sugli effetti psicologici della violenza intrafamiliare sui minori; la ricerca, dal titolo “ Violenza Familiare e Maltrattamento minorile” è stata svolta nelle scuole dell’obbligo del Comune di Catania, grazie ad una Convenzione stipulata tra il Comune e l’Università.

La drammatica emergenza del problema della pedofilia ha reso urgente che si affrontasse il tema dell’abuso sessuale all’interno della scuola che ormai costituisce un indubbio contenitore dei disagi dell’infanzia e dell’adolescenza.  

Su questo tema, dal 1999, nell’ambito della attività dell’Osservatorio del Maltrattamento, ha diretto una ricerca, della durata triennale, su “Intervento di individuazione e prevenzione dell’abuso sessuale” . La ricerca è stata finanziata grazie ad una Convenzione stipulata tra il Comune e l’Università. 
Il  programma prevede anche una collaborazione con le famiglie e gli insegnanti. Per questi ultimi è stato svolto nel periodo Marzo-Aprile 2001, un primo corso di perfezionamento dal titolo “Pedofilia e abuso sui minori”, tenuto anche con la partecipazione di magistrati del Tribunale per i minorenni di Catania. 
Attraverso il lavoro con gli alunni, le famiglie e gli insegnanti è apparso sempre più evidente come uno degli effetti della violenza intrafamiliare sul minore sia il fatto che il minore stesso tende a riprodurre il modello relazionale intrafamiliare  coi compagni nel mondo della scuola. Sempre più frequenti e gravi sono gli episodi di violenza tra coetanei in classe, come viene riferito sia dagli stessi alunni che dagli insegnanti. Giuseppina Mendorla ha diretto su questo tema, nel 1999, un gruppo di ricerca finanziato dalla legge 216/91, 1997 su “Modelli di interventi psicopedagogici sul minore a rischio, il Bullismo”, in Convenzione tra il Comune e l’Università. 

Gli utili risultati della ricerca hanno fatto sì che la stessa, “Modelli di interventi psicopedagogici sul minore a rischio, il Bullismo”, venisse finanziata anche per il successivo anno 2000, in Convenzione tra il Comune e l’Università e che venisse riaffidata alla sottoscritta la direzione scientifica. 
L’attività di direzione e coordinamento di ricerche–intervento sulla prevenzione del  bullismo nelle scuole del comune di Catania, è proseguita con nuovi progetti di ricerca: 
· “Promozione del benessere in bambini e adolescenti con storia di bullismo”, progetto finanziato con apposite convenzioni tra il Comune di Catania e  la Facoltà di Lettere e Filosofia; 

· Ricerca – intervento sul “Bullismo nelle adolescenti”,2004, Fondi progetto di ricerca d’Ateneo. 
Alcuni dei lavori pubblicati in questo campo:

Mendorla  G., Castorina S. (1993), “Punizioni fisiche, maltrattanti e incidenti nell'adolescenza”, Il Bambino Incompiuto, 6, 23-34.

Mendorla G., Castorina S. (1995), “Divoratori di immagini”, Il Bambino Incompiuto, 6,81-92.

Mendorla G. ( 1995), “Violenza familiare e televisione”, Siculorum Gymnasium, Gennaio-Dicembre, n. 1-2, 243-253. 

Mendorla, G., Castorina,S. (1998), “Incidenti e violenza familiare”, Siculorum Gymnasium, Gennaio-Dicembre, n. 1-2, 615-631.

Mendorla G., Castorina S. (1998), “Incidenti e maltrattamento”, in Il bambino Sacrificato, (a cura di L. Bonelli), III Convegno Nazionale AP-SIMP, Ediz.Scientifiche Magi, Roma.

Mendorla G., Castorina S. (1998), “Violenza familiare e Maltrattamento Minorile”, C.U.E.C.M., Catania.
Mendorla, G., Castorina S. (1999), “Storie di ordinaria violenza”, C.U.E.C.M., Catania.
Mendorla, G. ( 2001), “Il ciclo dell’abuso. Minori, aggressori e vittime”, Maimone, Catania.
Castorina S., Mendorla G. (2003), “Racconti di bulli e vittime”, in Castorina S.  Fantasie di bullismo, Angeli, Milano, 50-117.
Castorina S., Mendorla G. (2003), “Fantasie di bullismo”, in  Castorina S.  Fantasie di bullismo, Angeli, Milano, 118-131.
Mendorla G., Castorina S. (2005), “Lezioni di paura” in Giarrizzo G., Giarrizzo M., Per una storia d’Italia come storia delle sue scuole. Maimone Editore, Catania pp. 159-178.

Mendorla G. (2005), “Orchi e streghe. Storie di abuso sui minori”. Maimone Editore, Catania. 

Mendorla G. ( 2005), “La violenza domestica al Test proiettivo dell’abuso infantile”, Maimone, Catania.
Mendorla G. (2007), “Bullo non è bello”,  CUECM , Catania. 
Ludopatia, usura e sovraindebitamento.

Giuseppina Mendorla, mediante interviste e somministrazione di questionari appositamente costruiti a studenti della scuola media e a studenti universitari, ha coordinato ricerche sugli aspetti psicopatologici della ludopatia e sulla sua connessione con fattori economici quali il sovraindebitamento e l’usura. 
Alcune pubblicazioni: 

Castorina, S., Mendorla G. (2011), “Gambling, una lettura psicodinamica”. in: Ammalarsi per gioco. Socialita' e patologia nelle sale scommesse. Acireale, Bonanno Edit., 193-218.

Castorina, S., Mendorla, G. (2014), “Fuga dal dolore e ricerca dell’eccitazione nel gioco d’azzardo patologico”. Atti del Convegno Regionale Ludopatia: quando il gioco ti gioca. Palermo, 9-10 dicembre 2013. Regione Siciliana. 

Mendorla, G.,  Castorina, S. (a cura di) (2015), Gioco d’azzardo e denaro. Effetti sul mondo psichico e sulla realtà sociale. Acireale: Bonanno Editore.

· La prof.ssa Giuseppina Mendorla è stata componente della Commissione per i piani di studio del Corso di laurea in   Filosofia della Facoltà di Lettere.  
· E’ stata vicepresidente del corso di laurea in Filosofia . 

· E’ componente della commissione per l’attività di tirocini del Dipartimento di Scienze della Formazione, Università degli studi di Catania     

Direzione e coordinamento di  ricerche  scientifiche.

La prof. Giuseppina Mendorla ha diretto e coordinato gruppi di ricerca su:

· Aspetti psicologici dei disturbi endocrino-metabolici (1974-2000);
· Rischio psicopatologico in bambini e donne con storie di emigrazione, progetto finanziato 496/M nell’ambito del programma della ricerca sanitaria finalizzata  in Sicilia, promossa dall’ Assessorato Regionale alla Sanità, negli anni 1987-88;
· E’ stata responsabile scientifica dell’ Osservatorio del Maltrattamento sui Minori, sorto grazie ad  un protocollo di intesa tra il Comune di Catania e l’Università di Catania.  In questo ambito ha diretto e coordinato  progetti di ricerca finanziati, finalizzati alla:

· Prevenzione  della violenza domestica, nel 1997, finanziato dal Comune di Catania, Assessorato alle Politiche Scolastiche in convenzione con l’Università degli studi di Catania.
· Prevenzione dell’abuso sessuale sui minori, nel 1999, programma triennale nelle scuole del Comune di Catania, finanziato dal Comune di Catania, Assessorato alle Politiche Scolastiche in convenzione con l’Università degli studi di Catania.

· Ricerca e interventi sulla Violenza tra coetanei: “ Modelli di interventi psicopedagogici sul minore a rischio, il Bullismo”, anno  1999, ricerca finanziata dalla legge 216/91;  “Promozione del benessere in bambini e adolescenti con storie di bullismo”, finanziamento legge 285/97(iniziative nazionali a favore di minori a rischio) per un primo biennio, 2004-2005, confermato per il biennio  successivo  2006-2007.
· Ricerca e interventi sul ”Bullismo al femminile”,2004, Fondi dei Progetti di ricerca d’Ateneo ; 

· Ricerca e interventi di sensibilizzazione nelle scuole sulla prevenzione della “Violenza sessuale sulle donne”, 2005, Fondi dei  Progetti di ricerca d’Ateneo ; 
· “Costruzione di un test proiettivo dell’abuso infantile e analisi sulla sua validità” del test proiettivo dell’abuso infantile”, 2006, Fondi dei Progetti di ricerca d’Ateneo. 

Convegni
La prof. Giuseppina Mendorla ha partecipato a numerosi congressi in Italia e all'estero.   

Ha organizzato numerosi seminari e convegni. Fra i più recenti:
· “Vittime due volte, gioco d’azzardo e usura” Monastero dei benedettini, Università degli studi di Catania,  Catania, giugno 2014;
· “Adolescenza come Passaggio di Confine: Sviluppo, Creativita’, Patologia, Monastero dei benedettini, Università degli studi di Catania,  Catania, ottobre 2015
PAGE  
8

